
L 
a Ferrovia dell’Allume è 
così chiamata perché si 
trova nelle vicinanze delle 

miniere di allume lungo la quale 
veniva trasportato il minerale al 
porto di Civitavecchia. Fu con-
clusa nel 1922 ma ebbe vita bre-
ve perché fu interrotta una prima 
volta fino a Blera da una frana 
nel 1961; poi riprese il servizio 
per alcuni anni ma in seguito ad 
altri franamenti lungo la linea, fu 
decisa la sua definitiva interru-
zione nel 1969.  

     Seguirono diversi tentativi di ri-
pristino della linea con un massic-
cio intervento di restauro negli an-
ni ’90 in cui furono messe in sicu-

rezza le ben 11 gallerie e i due via-
dotti lungo i suoi quasi 40 km. Ma 
per questioni commerciali – pre-
sentando la linea ancora raggi di 
curvatura molto stretti perché at-
traversa un territorio collinare, è a 
binario unico e non è elettrificata e 
i suoi tempi di percorrenza erano 
molto lunghi – al termine dei lavori 
è stata constatata la sua inutilità 
per trasporto pubblico e fu quindi 
definitivamente abbandonata a sé 
stessa.  

     Fortunatamente questo av-
venne prima della posa dei bina-
ri, sicché ciclisti e camminatori si 
ritrovarono a disposizione una 
inaspettata opera, una vera e 
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propria greenway immer-
sa nella splendida corni-
ce dell’area naturale del-
la Tuscia, collegando la 
stazione di Capranica di 
Sutri con il litorale di Ba-
gni Sant’Agostino poco a 
nord di Civitavecchia.   

     Il tratto interno del col-
legamento da Orte a Ca-
pranica ha continuato il 
servizio per altri anni fino 
agli anni ’90 con la sua de-
finitiva chiusura, mante-
nendo però i binari sul se-
dime ferroviario. La linea 
lambisce le propaggini set-
tentrionali dei monti della 
Tolfa, uno straordinario 
ambiente in favore del 
quale non si aspetta altro 
venga sia sancita la sua tu-
tela con un parco naturale, 
dove la riconversione 
dell’ex ferrovia può funge-
re di diritto da volano di 

crescita per la valorizzazio-
ne sostenibile di questo 
territorio.  

     Un’opportunità straor-
dinaria per far conoscere 
le sue potenzialità, come 
le numerose Necropoli 
Etrusche di Tarquinia - 
siamo infatti nel cuore 
dell'Etruria - le Forre 
Amerine e l’Ecomuseo 
del fiume Mignone, inte-
grandosi con percorsi ci-
clopedonali nazionali co-
me la Via Francigena, la 
Via Clodia, la Via Ameri-
na, il Cammino della Lu-
ce, la Via dell’Acqua Assi-
si-Roma, la EuroVelo 7 da 
Capo Nord alla Valletta e 
il sentiero CAI 103.   

     Dopo 50 anni di abban-
dono, lungi dal voler effet-
tuare l’ennesimo taglio dei 
“rami secchi”, come andava 
di moda qualche decennio 

fa – che ha scelleratamente 
finito di dimagrire la rete 
ferroviaria nazionale – e a 
meno di interventi che ne-
cessitano di onerosi inve-
stimenti e tempi di realiz-
zazione molto lunghi, la 
funzione di trasporto pub-
blico della Ferrovia dell ’Al-
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mente il patrimonio ferro-
viario Orte-Capranica-
Civitavecchia trasforman-
dola in un tracciato ciclo-
pedonale fruibile a tutti.  
 

LA FERROVIA ABBANDONATA 
E I SUOI DINTORNI 

 

I l patrimonio di archeo-
logia industriale che ci 

lascia la Ferrovia consi-
stono in 39 km di sedi-
me, dove si alternano 
ben 11 gallerie delle 
quali la più lunga misura 
ben un chilometro e 400 
metri. Due viadotti, uno 
in ferro e uno in muratu-
ra, completano il quadro 
strutturale.  

     L’ex sedime ferroviario 
collega la stazione di Ca-
pranica di Sutri al mare, 
passando tangente ai due 
borghi medioevali di origi-
ne etrusca di Barbarano 
Romano e di Blera. Entram-
bi si affacciano sui profon-
di canyon del fosso Bieda-
no, lungo le cui pareti tufa-
cee si distribuiscono le 
grotte che in età etrusca 
fungevano da necropoli. 
Essi furono riparo per gli 
abitanti che, durante le fre-
quenti scorrerie dei barba-
ri, abitavano le aree più 
esposte e senza difese, 
dando in seguito alla nasci-
ta dei due borghi di Barba-
rano e Blera.  

     Mentre nell’inquietan-
te fondovalle delle pro-
fonde gole si possono os-
servare ancora – resisten-
do oltre a due millenni – i 
ponti ad arco romani che 
riutilizzano strutture d ’e-
poca etrusca, lungo l’an-
tica Via Clodia che attra-
versa tuttora la Tuscia. 
Un illustre personaggio 
che qui ha lasciato inde-
lebilmente il segno, fu Re 
Gustavo VI Adolfo di Sve-

lume sembra definitiva-
mente conclusa.  

     La realizzazione di una 
ciclopedonale sull’ex se-
dime ferroviario avrebbe 
invece tempi più rapidi di 
realizzazione e di costi 
ben più ridotti e si inseri-
rebbe in maniera sosteni-
bile nel contesto ambien-
tale della Tuscia, rispet-
tandone i suoi delicati 
equilibri e, soprattutto, il 
paesaggio! 

     Lo scopo di questa sot-
toscrizione è quello di ri-
solvere in maniera definiti-
va e senza impatto ambien-
tale l’enorme stato di de-
grado in cui versa attual-
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zia, appassionato studio-
so della civiltà del mondo 
antico, che fu protagoni-
sta nelle ricerche archeo-
logiche in Etruria; egli si 
prese talmente a cuore 
questo territorio che 
amava dedicare parte 
della sua vita agli scavi di 
Blera negli anni ’50-‘70.  

Civitella Cesi, è un altro 
centro più appartato dalla 
Ferrovia, piccolo borgo di 
poche anime ma ben man-

tenuto, arroccato sopra 
una lingua tufacea stretta 
tra due profondi fossi in 
cui; appena ne varchiamo 
la porta, ci sembra di effet-
tuare un vero e proprio tuf-
fo nel passato. Non lonta-
no da questo è la Necropo-
li Etrusca di San Giovenale, 
un sito archeologico inda-
gato in maniera sistematica 
negli anni ’50-’60 dall’Isti-
tuto Svedese di Studi Clas-
sici a cui partecipò lo stes-
so Re Gustavo. Il borgo si è 
difeso bene dalle scorrerie 
barbare dalla profonda go-
la del torrente Vesca, dove 
prima sorse un importante 

insediamento etrusco risa-
lente al XII-X secolo a.C. 
Infine, proprio all ’inizio del 
viadotto in ferro sul fiume 
Mignone, è l ’edificio mo-
numentale più antico dell ’I-
talia centrale, Luni sul Mi-
gnone, risalente al XI seco-
lo a.C., nel periodo villano-
viano dell’età del bronzo.  

     Museo civico di Blera 
“Gustavo VI Adolfo di 
Svezia”:  

https://
retemusei.regione.lazio.it/
museo/museo-civico-di-
blera-gustavo-vi-adolfo-di-
svezia/ 

     Apponendo la tua fir-
ma, anche TU sarai parte-
cipe del cambiamento e 
alla valorizzazione del 
territorio 
circostante per uno svi-
luppo turistico nel rispet-
to dell’ambiente e della 
mobilità sostenibile   

www.greenwayocc.it  

info@greenwayocc.it 
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